
DIOCESI DI FOLIGNO

SCHEDA DI PREPARAZIONE PERSONALE O DI GRUPPO 

ALLA PRE-ASSEMBLEA DI VENERDI  4 SETTEMBRE

Gruppo 7: “Trasfigurare” (la celebrazione eucaristica)

Il lavoro su  questa scheda serve a pensare e a meditare per tempo cosa condividere il 4 settembre nel proprio lavoro di gruppo!

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

Signore, noi ti ringraziamo perché ci hai convocati alla tua presenza per farci ascoltare la tua Parola: in essa ci riveli il tuo amore e ci fai conoscere la tua volontà. Fa tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua e perché non troviamo condanna nella tua Parola letta ma non ascoltata, meditata ma non amata, pregata, ma non custodita, contemplata, ma non realizzata, manda il tuo Spirito Santo ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori. Solo così il nostro incontro con Te sarà rinnovamento della nuova alleanza e della comunione trinitaria. Benedetto Tu nei secoli dei secoli. Amen.

LA PAROLA DI DIO

Dal Vangelo secondo Luca (24, 28-32): “28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?”.

Il MAGISTERO di Papa Francesco nell’Evangelii Gaudium (262-264)

262. [...] Occorre sempre coltivare uno spazio interiore che conferisca senso cristiano all’impegno e all’attività. Senza momenti prolungati di adorazione, di incontro orante con la Parola, di dialogo sincero con il Signore, facilmente i compiti si svuotano di significato, ci indeboliamo per la stanchezza e le difficoltà, e il fervore si spegne. La Chiesa non può fare a meno del polmone della preghiera, e mi rallegra immensamente che si moltiplichino in tutte le istituzioni ecclesiali i gruppi di preghiera, di intercessione, di lettura orante della Parola, le adorazioni perpetue dell’Eucaristia. Nello stesso tempo «si deve respingere la tentazione di una spiritualità intimistica e individualistica, che mal si comporrebbe con le esigenze della carità, oltre che con la logica dell’Incarnazione». C’è il rischio che alcuni momenti di preghiera diventino una scusa per evitare di donare la vita nella missione, perché la privatizzazione dello stile di vita può condurre i cristiani a rifugiarsi in qualche falsa spiritualità. 

264. La prima motivazione per evangelizzare è l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, l’esperienza di essere salvati da Lui che ci spinge ad amarlo sempre di più. Però, che amore è quello che non sente la necessità di parlare della persona amata, di presentarla, di farla conoscere? Se non proviamo l’intenso desiderio di comunicarlo, abbiamo bisogno di soffermarci in preghiera per chiedere a Lui che torni ad affascinarci. Abbiamo bisogno d’implorare ogni giorno, di chiedere la sua grazia perché apra il nostro cuore freddo e scuota la nostra vita tiepida e superficiale. Posti dinanzi a Lui con il cuore aperto, lasciando che Lui ci contempli, riconosciamo questo sguardo d’amore che scoprì Natanaele il giorno in cui Gesù si fece presente e gli disse: «Io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi » (Gv 1,48). Che dolce è stare davanti a un crocifisso, o in ginocchio davanti al Santissimo, e semplicemente essere davanti ai suoi occhi![...]

ALCUNE DOMANDE PER RIFLETTERE

1.  La Celebrazione Eucaristica, in modo particolare quella domenicale, è incontro con Gesù che trasforma le parole e il pane nella sua Parola e nella sua Carne. Che cosa occorre per rendere questo incontro sempre vivo, reale e fruttuoso?

2.  Come la Celebrazione domenicale rafforza i vincoli nella comunità e la “apre” ai bisogni di tutti?

3.  Come la Celebrazione può fornire nutrimento e vigore alla vita spirituale e allo slancio missionario dei fedeli e delle Comunità?

PER APPROFONDIRE (questi testi sono rintracciabili integralmente anche su internet)
1. Concilio Vaticano II, Costituzione Sacrosantum Concilium, in particolare nn 2 e10.

2. CEI, IL GIORNO DEL SIGNORE Nota pastorale della Conferenza Episcopale Italiana, 1984.

3. San Giovanni Paolo II, Lettera Enciclica “ECCLESIA DE EUCHARISTIA”, 2003
PREGHIERA CONCLUSIVA (Ef 1, 3-10)

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù  Cristo,

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo

per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,

predestinandoci a essere per lui figli adottivi

mediante Gesù Cristo,

secondo il disegno d'amore della sua volontà,

a lode dello splendore della sua grazia,

di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui, mediante il suo sangue,

abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe,

secondo la ricchezza della sua grazia.

Egli l'ha riversata in abbondanza su di noi

con ogni sapienza e intelligenza,

facendoci conoscere il mistero della sua volontà,

secondo la benevolenza che in lui si era proposto

per il governo della pienezza dei tempi:

ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose,

quelle nei cieli e quelle sulla terra.


Padre nostro…

